
‘

la manovra economica iniqua e depressiva, che 
non destina alcuna risorsa nè alla crescita nè 
all’occupazione. Ad essere colpiti ancora una 

volta le fasce sociali più deboli: 
lavoratori, pensionati, disabili e 

famiglie, mentre si 
continua ad evitare 
d i i n t e r v e n i r e  
s u l l ’ e v a s i o n e 
fi s c a l e , s u l l e 
rendite finanziarie 
e s u l l e g r a n d i 

ricchezze.

La manovra di ferragosto prevede, 
infatti, che gli accordi aziendali 
possano regolare le condizioni di 
lavoro in deroga al CCNL e alle 
leg g i an c h e i n mat e r i a d i 
l icenziamento. Per la CGIL ques ta norma 
rappresenta un “nuovo gravissimo taglio ai diritti 
dei lavoratori”
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